MOZIONE

Il Consiglio Comunale

PREMESSO che 

- con la deliberazione C.C. n. 42 del 18 luglio 2005 è stata approvata all'unanimità una mozione avente ad oggetto “Riconoscimento dell'acqua come bene comune e patrimonio dell'umanità e l'accesso all'acqua potabile come un diritto umano fondamentale degno di protezione giuridica”, impegnativa ai fini dell'adozione di atti amministrativi corrispondenti a quanto illustrato in premessa;

- agli Enti Locali fa capo la potestà sulla gestione dell'acqua sulla base del riconoscimento della stessa come bene comune e del servizio idrico integrato come servizio pubblico locale;

- il nostro ordinamento riconosce sul piano costituzionale i princìpi della sussidiarietà e dell'autonomia degli Enti Locali, sanciti in senso federalistico;

- la gestione del servizio idrico integrato dev'essere senza fini di lucro;

- che il Consiglio di Stato, con decisione del 10 settembre 2010, ha chiarito che la distinzione tra attività economiche e non economiche ha carattere dinamico ed evolutivo, non essendo possibile fissare a priori un elenco dei servizi di interesse generale che distingua gli uni dagli altri, e che pertanto per le attività in questione è possibile definire e far valere una specifica disciplina in sede locale.

SI IMPEGNA a

inserire nello Statuto del Comune di Imperia, entro quaranta giorni dalla presente deliberazione: 

- il riconoscimento del Diritto umano all'acqua, ossia l’accesso all’acqua come diritto umano, universale, indivisibile, inalienabile; 

- lo status dell’acqua come bene comune pubblico cui vanno riconosciute  proprietà e gestione pubbliche; 

- che tutte le acque, superficiali e sotterranee, anche se non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da utilizzare secondo criteri di solidarietà ed ecosostenibilità;  

- che il servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l’accesso all’acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini, la cui gestione va attuata attraverso gli idonei strumenti previsti nel Decr. Lgl. n. 267/2000 (“Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”).

